
 
Disastro Ambientale in Calabria : La CISL regionale sollecita interventi urgenti dal Governo 
Nazionale e Regionale per garantire la salute dei calabresi  e ripristinare in tempi rapidi il 
patrimonio naturale marino e territoriale della Calabria.  

 
Allarme ed apprensione è stata manifestata dalla segreteria regionale della CISL Calabria  nel corso 
dei lavori della riunione tenutasi questa mattina a Sant ‘Eufemia Lamezia sull’agghiacciante vicenda 
relativa ai rifiuti tossici seppelliti nel mare calabrese. 
 
 Se quanto sta emergendo dalle indagini della Procura di Paola trovano riscontro attraverso 
l’individuazione d’ulteriori relitti di navi inabissate,   saremo di fronte ad una  ulteriore  catastrofe 
ecologica dai  confini difficili da definire. 
 
La CISL regionale, oltre a sostenere l’azione e l’impegno della Magistratura e dell’Assessore 
Regionale all’Ambiente,  auspica che siano perseguiti  tutti i responsabili della catena del malaffare e 
degli interessi illeciti legati a questa scellerata  e devastante azione consumata  contro la Calabria,  il 
suo patrimonio marino e che mina la salute dei suoi cittadini inermi di fronte ad un nemico subdolo e 
silenzioso.  
 
Non meno preoccupante appare inoltre essere la vicenda delle discariche abusive la quale si va ad 
aggiungere alle ben note vicissitudini legate allo smaltimento abusivo e comunque illecito di rifiuti 
tossici in Calabria . 
 
In merito a tutte queste gravi vicende occorre avviare, con determinazione ed in tempi rapidi,  un 
opera di bonifica di tutto il territorio calabrese. 
È infatti appena il caso di rilevare che ulteriori tentennamenti nella azione di analisi ed individuazione 
dei siti, marini e non, inquinati porterà gravi conseguenze al settore turistico (peraltro già provato da 
una stagione non proprio esaltante) e a quello ittico con gravi ripercussioni sui lavoratori e sulla intera 
filiera.    
 
La CISL Calabrese apprezza l’iniziativa e l’ impegno messo in atto in questi giorni dall’Assessore 
Regionale Silvio Greco verso il Governo Nazionale chiedendo allo stesso di farsi carico di questo 
disastro ambientale  dalle origini note stante i contenuti riscontrati nei bidoni in fondo al mare prodotti 
sicuramente fuori dalla Calabria 
 
Quanto sta emergendo in questi giorni in Calabria ha tutti connotati da emergenza nazionale che va a 
sommarsi alle ben note vicende di Crotone e alle molte altre tragedie che colpiscono il nostro 
territorio . La CISL regionale seguirà con attenzione l’evolversi degli accadimenti affinché  questo 
dramma  territoriale venga affrontato  in termini di priorità  dalla Regione ma soprattutto, per ciò che 
riguarda risorse e strumenti adeguati e sufficienti, dal Governo Nazionale .  
 
Occorre  restituire alla Calabria e  ai calabresi un patrimonio naturale marino e terrestre depauperato 
da gruppi d’interesse economici-industriali spregiudicati ed azionisti del malaffare con connivenze 
della criminalità organizzata e nel disinteressamento spesso degli organi di controllo.  
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